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Il nuovo
c e n t ro
Qui a fianco,
l ' a re a
destinata
al nuovo
p ro g e t t o .
Sotto,
da sinistra,
For nara,
Lori, Caiulo
e Zerbini.

‰‰ «Il Gruppo Davines ha
creato una collaborazione
con il Rodale Institute, un
istituto non governativo e
una no profit statunitense
che si occupa di agricoltura,
educazione, training e ricer-
ca: ci siamo messi insieme
per creare qui, vicino al Da-
vines Village, un primo Cen-
tro europeo di agricoltura
biologica rigenerativa, per-
ché vogliamo creare un cen-
tro di ricerca e divulgazione
e i motivi sono diversi».

A spiegarlo è Dario Forna-
ra, scienziato della terra e di-
rettore scientifico dello Eu-
ropean Regenerative Orga-
nic Center, un polo di 15 et-
tari inaugurato a Parma, che
svolge attività di formazione
all’avanguardia sull’agricol-
tura biologica rigenerativa.
E ieri, proprio sull’argomen-
to, Fornara ha costruito un
seminario, per descrivere gli
obiettivi di Eroc. «Vogliamo
creare un primo centro eu-
ropeo, guidato da un’azien-
da cosmetica e costituire, in
futuro, una filiera di ingre-
dienti organici attivi per l’in-

dustria cosmetica, quindi
piante che possiamo colti-
vare noi, a Parma, seguendo
i principi dell’agricoltura
biologica rigenerativa – ha
chiarito il direttore -. Vor-
remmo educare gli agricol-
tori, le scuole e il pubblico,
con un centro a cielo aperto
dove le persone possano ve-
nire a imparare; un altro
obiettivo è fare ricerca: mi-
suriamo i parametri nel suo-
lo e nelle piante, compren-
dendo il loro cambiamento
in funzione di come esso
viene coltivato e gestito».

«Il tema della transizione
ecologica lo affrontiamo
presentando la Carta del
Mulino, il primo progetto di
agricoltura sostenibile fatto
su una delle principali filiere
di Barilla, che è quella del
grano tenero per la produ-
zione di farina per prodotti
Mulino Bianco, che già in-
globa alcune delle pratiche
che abbiamo visto all’inter-
no dell’agricoltura rigenera-
tiva, pur non dichiarandolo,
e che mirano al migliora-
mento della sostenibilità

Il progetto
L'intento
è quello
di costituire
un centro
a l l ' a v a n g u a r-
dia sull'agri-
coltura
biologica
rigenerativa.

della coltivazione», ha detto
Michele Zerbini, manager di
Barilla, intervenuto ieri po-
meriggio al dibattito sull’at-
tuazione della transizione
agroecologica con France-
sca Caiulo, direttrice Its Aca-
demy Tech&Food, e con
Barbara Lori, assessore della
Regione Emilia-Romagna

alla Programmazione terri-
toriale.

Come ricordato da Caiulo,
l’Europa chiede di riproget-
tare i sistemi alimentari, af-
finché siano «più sani, più
equi e più sostenibili»: «Per
farlo, occorre passare attra-
verso la formazione, in par-
ticolare quella dei giovani,

che sono le persone che por-
tano l’innovazione nelle im-
prese. Attraverso l’attività
dell’Its, facciamo anche il
trasferimento tecnologico,
seguendo le imprese per sti-
molare il cambiamento».

«Per il territorio regionale e
di Parma il tema dell’agroali -
mentare è importante perché
qui sono presenti tante pro-
duzioni conosciute nel mon-
do e che sono riferimento per
altri territori – ha concluso
Lori, confermando una buo-
na consapevolezza del tema,
da parte della Regione -. Se la
terra e l’agricoltura diventano
particolarmente importanti
per la produzione di alimenti,
lo sono ancora di più per la
conservazione di un bene fi-
nito come è il territorio».
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Sostenibilità Polo d'avanguardia di 15 ettari

Davines, ecco il centro
per l'agricoltura
biologica rigenerativa
Si tratta del primo progetto a livello europeo

La «staffetta»
Anolini solidali
Il Parma Calcio
con le mani in pasta
‰‰La cordata «con le mani in pasta» si allunga
giorno dopo giorno. Ieri sotto i tendoni del centro
«Il Tulipano» si è ritrovato lo staff del Parma cal-
cio. Prontissimi a impastare gli ormai famosi
anolini solidali i dirigenti della Prima Squadra
maschile, della Prima Squadra femminile e del-
l’area Corporate. Gruppo capitanato da Luca
Martines (managing director corporate) e dallo
chef Lucio Ravasini. Tutti compatti ai loro posti,
alle prese con la pasta da tirare e il ripieno di stra-
cotto, a sostegno della nona edizione di «Parma
facciamo squadra», coordinata anche quest'an-
no da Csv Emilia in collaborazione con il Consor-
zio di solidarietà sociale.
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